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ANNO DATA TEMA collaborazione

2022

26 OTTOBRE CAM PULIZIA  (Glisoni – ArpaP) Unito e Associazione Imprese di 
Pulizia*

8 NOVEMBRE CAM VEICOLI (Scaccianoce – ArpaP) GTT 

22 NOVEMBRE CAM EDIFICI  (Dana Vocino – Ecosistemi) Envipark (legno) e Ordine 
Architetti/Ingegneri/Agronomi

29 NOVEMBRE Laboratorio CAM Edifici  (Dana Vocino –
Ecosistemi)

(solo per aderenti APE) posti limitati

2023

MARZO BENEFICI AMBIENTALI/ECONOMICI GPP

MAGGIO CAM EVENTI

OTTOBRE CAM TESSILE/LAVANOLO



L. 21 giugno 2022 n. 78 

Art. 1 c.2 
f) semplificazione delle procedure finalizzate alla realizzazione di investimenti in tecnologie verdi e 
digitali, in innovazione e ricerca nonche’ in innovazione sociale, anche al fine di conseguire gli 
obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 25 settembre 2015 , e di incrementare il grado di ecosostenibilita' degli investimenti 
pubblici e delle attivita' economiche secondo i criteri di cui al regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020; previsione di misure volte a garantire il 
rispetto dei criteri di responsabilita' energetica e ambientale nell'affidamento  degli appalti 

pubblici e dei contratti di concessione, in particolare attraverso la definizione di criteri 
ambientali minimi, da rispettare obbligatoriamente, differenziati per tipologie ed 
importi di appalto e valorizzati economicamente nelle procedure di affidamento, e 
l'introduzione di sistemi di rendicontazione degli obiettivi energetico-ambientali; in seguito 
all'emanazione di nuovi decreti ministeriali in materia di criteri ambientali minimi, previsione di un 
periodo transitorio con tempi congrui per l'avvio della relativa applicazione; 

L. 21 giugno 2022 n. 78 
Delega al governo in materia di contratti pubblici (entro giugno2023) 

I CAM OGGI SONO OBBLIGATORI indipendentemente  dagli importi!
Consiglio di Stato sez. 3 14/10/2022 n. 8773





Programma  dell’incontro

• Introduzione al settore e impatti ambientali

• Certificazione ambientale come mezzo di verifica

• I CAM pulizia

• Il punto di vista delle imprese

• Il punto di vista di un ente pubblico 

• Audit o verifica in fase di esecuzione

• Dibattito



DIMENSIONE MERCATO EUROPEO PULIZIE

81 miliardi euro fatturato annuo del settore pulizie 
professionali

3 milioni di lavoratori 

33% quota fatturato del settore pulizie professionali 
riferita al settore pubblico

590.000 t/a prodotti professionali per le pulizie utilizzati 
Consumo (kg/anno) di detergenti per 10.000mq ufficio 
(USEPA, 2011)



Ciclo di vita  SERVIZO PULIZIA
Pressioni:Emissioni in aria/acqua, rifiuti, consumi idrici, energetici,..

Tensioattivi, chelanti, 
solventi (VOC), 
agenti sbiancanti, 
biocidi e conservanti, 
enzimi e fragranze, 
coloranti….

Impatti su: cambiamento climatico, ecotossicità, eutrofizzazione, bioaccumulo 
riduzione risorse, rifiuti, inquinamento indoor, problemi di salute, allergie, costi esterni

poliestere, 
poliammide,….

spese a  carico della stazione appaltante

CO2, Nox, PM…



PRINCIPI GUIDA DEI CAM
ANALISI E RIDUZIONE DEI FABBISOGNI
Frequenza del servizio, in funzione degli ambienti (sanitari, scolastici, mense), valutazione 
dettagliata degli ambienti

RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI 
- Sistema di gestione ambientale, formazione, diluizione  (no arbitraria), limitazione/esclusione 

sostanze tossiche, efficienza energetica (attrezzature, macchinari), minimizzazione imballaggi 
e trasporti. Attrezzature/macchiari smontabili, riparabili, attrezzature e imballaggi con plastica 
riciclata. Microfibre vs. microplastiche (formazione e ricondizionamento). Formulazioni 
sostenibili. Carta da foreste gestite in modo sostenibile.

SEMPLIFICAZIONE DISINFETTANTI: no vincoli ai formulati ma formazione operatori e 
procedure  interne, protocolli, PMC (ai sensi della norma presidi medici chirurgici o biocidi)

VERIFICA IN FASE DI GARA / AUDIT IN FASE DI ESECUZIONE
Uso etichette ecologiche. L'amministrazione aggiudicatrice dovrebbe impegnarsi ad effettuare 
monitoraggi periodici sulle prestazioni rese dall'appaltatore, che devono rispondere pienamente a 
quanto stabilito. Soprattutto per le clausole contrattuali collegare a sanzioni e sopralluoghi 

CLAUSOLA SOCIALE – salario minimo contrattuale, salute dei lavoratori. PNRR parità di genere 
e occupazione giovanile (art.7 c.5 L.108/2021)



CRITERI E TECNOLOGIE GREEN

La microfibra consente infatti di ridurre il consumo di acqua e di sostanze chimiche del 95%, di diminuire 
del 20% il costo giornaliero del lavoro, di ridurre i costi connessi con gli infortuni sul lavoro e, rispetto 
all’acquisto di elementi tessili non in microfibra, di risparmiare il 60% dei costi considerando l’intero ciclo di 
vita. Le frange di lavaggio in microfibra, più leggere dei panni tradizionali, richiedono minori quantità di 
soluzione detergente e riducono il ripetuto sollevamento di pesanti secchi d'acqua, ancorché causano, 
durante il lavaggio, dispersione di microplastiche nei recettori idrici che non potendo, allo stato della 
tecnologia attuale, essere filtrate dagli impianti di trattamento delle acque, inquinano il mare. 
Attenzione al lavaggio, condizionamento, formazione, in quanto anche le condizioni di lavaggio delle fibre 
sintetiche influenzano la quantità di microplastiche rilasciate.
Prodotti non concentrati (99% acqua e 1% principio attivo).

I carrelli per le pulizie manuali con secchi e vassoi di plastica riciclata e detergenti con imballaggi primari 
riciclati e le macchine realizzate con componenti di plastica riciclata (RPU g/l), aumento domanda granuli 
riciclati. 

Valorizzano le pulizie manuali, almeno nei cantieri ove questa modalità risulti appropriata, nonché 
specifiche funzionalità che rendono più efficienti le macchine.

Protocollo per uso sostenibile dei disinfettanti



Microplastiche nei laghi
Resi pubblici anche i dati sulla presenza delle 
microplastiche in 13 laghi italiani, a seguito dei 
monitoraggi di Goletta dei laghi realizzati nell’estate del 
2019 in collaborazione con ENEA. Dati rilevanti vanno 
dal minimo rappresentato dal lago di Scandarello (nel 
Lazio) con una media di oltre 7500 particelle per 
chilometro quadrato di superficie lacustre, fino al 
massimo del lago d’Orta (in Piemonte) in cui è stata 
rilevata una media pari a oltre 838000 particelle per 
chilometro quadrato di superficie. In particolare tali 
particelle sono state rilevate fino a 50 metri di 
profondità nei laghi Orta, Maggiore, Como, Iseo, Garda 
e Bracciano, con il dato minore rilevato nel lago d’Orta 
(0,32 particelle per metro cubo di acqua filtrata dalla 
rete) e il maggiore rilevato nel lago d’Iseo (2,52 
particelle per metro cubo di acqua filtrata).  Fonte 
progetto europeo LIFE Blue Lakes 
(www.lifebluelakes.eu)



DIFFERENZE RISPETTO AL CAM PRECEDENTE

inserimento, tra gli ambienti per la cui pulizia è necessario il rispetto di questi criteri, di treni, aerei, navi e assimilati e 

la pulizia delle superfici esterne riguarda esclusivamente le operazioni solitamente svolte dalle imprese di pulizia, 
non comprendendo, quindi, la pulizia dei vetri sulle facciate dei palazzi che richiede l’impiego di attrezzature 
specifiche.

i detergenti usati per le pulizie che non sono in possesso della certificazione Ecolabel UE o equivalente possono 
essere utilizzati solo se concentrati  (con sistemi di diluizione automatici o precisi)

Per i macchinari indicare già in fase di offerta le soluzioni per ridurre gli impatti ambientali in tutte le 
fasi (disassemblaggio, manutenzione, inquinamento acustico, efficienza energetica)             direttiva ecodesign

aggiunte alcune tematiche tra gli argomenti da trattare in fase di formazione del personale, tra cui la gestione 
delle macchine, delle loro batterie, la gestione dei rifiuti, del vestiario, le proprietà della microfibra.

Sono state inserite un numero minimo di ore di formazione e di affiancamento, con la possibilità di procedere in 
modalità e-learning. In ambito sanitario, invece, sono state aggiunte ore sugli elementi metodologici per garantire 
una disinfezione efficace e ambientalmente sostenibile.

Nuovi criteri per prodotti ausiliari per igiene, igiene mani e per i disinfettanti. Criteri premianti oggettivi (ma con 
problemi interpretativi.



STRUTTURA CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)
* Elementi obbligatori per rispettare il Codice Appalti (art.34)

OGGETTO: Affidamento di un servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale.

SELEZIONE CANDIDATI: ISO 14001 o EMAS (previa analisi di mercato) 

SPECIFICHE TECNICHE* (verificate dal RUP sia in fase di analisi offerte che in fase di esecuzione)

SPECIFICHE TECNICHE PREMIANTI (preferibilmente non inferiori al 15% dei punti totali)

CONDIZIONI DI ESECUZIONE/CLAUSOLE CONTRATTUALI* (verificate dal DEC), art. 100 c.2 codice Appalti

METODI DI VERIFICA * : certificazione ambientale vs dichiarazioni del produttore+analisi di laboratorio….
Etichette Ambientali - Ecolabel o conformi alla UNI EN ISO 14024
Rapporti di Prova - redatti da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025



Art. 69 ETICHETTATURE

Le amministrazioni aggiudicatrici …possono imporre nelle specifiche tecniche, nei 
criteri di aggiudicazione o nelle condizioni relative all’esecuzione dell’appalto, 
un’etichettatura specifica come mezzo di prova …quando sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni: 
a) i requisiti per l’etichettatura sono idonei a definire le caratteristiche dei lavori, 

delle forniture e dei servizi oggetto dell’appalto e riguardano soltanto i criteri ad 
esso connessi; 

b) i requisiti per l’etichettatura sono basati su criteri oggettivi, verificabili e non 
discriminatori; 

c) le etichettature sono stabilite nell’ambito di un apposito procedimento 
aperto e trasparente al quale possano partecipare tutte le parti 
interessate, compresi gli enti pubblici, i consumatori, le parti sociali, i 
produttori, i distributori e le organizzazioni non governative; 

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate; 
e) i requisiti per l’etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l’operatore 

economico che richiede l’etichettatura non può esercitare un’influenza 
determinante. 

Etichette ambientali di Tipo I (ISO 14024)Tipo I: etichette 
ecologiche volontarie
ISO 14024







Life Cycle Ecolabels Look Closer Campaign - YouTube





Categorie Ecolabel e  Licenze in Italia

Categorie di prodotti per pulizie per i quali si può chiedere 
l’Ecolabel:

• Prodotti cosmetici da sciacquare (21)
• Prodotti tessili (17)
• Tessuto-carta (40)
• Prodotti per la pulizia di superfici dure (34)
• Detersivi per bucato per uso professionale (11)
• Detersivi per bucato
• Detersivi per lavastoviglie industriali o professionali (14)
• Detersivi per lavastoviglie
• Detersivi per piatti
-------
• Servizio pulizie  (100)
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Criteri ecologici definiti per prodotti Ecolabel per pulizia



CRITERI ECOLABEL SERVIZI PULIZIA PER INTERNI (MIN 14 pt. Facoltativi)

Criteri obbligatori 
Criterio M1: uso di prodotti per la pulizia aventi un ridotto impatto ambientale 
Criterio M2: dosaggio dei prodotti per la pulizia 
Criterio M3: uso di prodotti di microfibra 
Criterio M4: formazione del personale 
Criterio M5: rudimenti di un sistema di gestione ambientale 
Criterio M6: raccolta differenziata dei rifiuti solidi presso i locali del richiedente 
Criterio M7: informazioni che figurano sull'Ecolabel UE

Criteri facoltativi 
Criterio O1: uso elevato di prodotti per la pulizia aventi un ridotto impatto ambientale (massimo 3 punti) 
Criterio O2: uso di prodotti per la pulizia concentrati non diluiti (massimo 3 punti) 
Criterio O3: uso elevato di prodotti di microfibra (massimo 3 punti) 
Criterio O4: uso di accessori per la pulizia aventi un ridotto impatto ambientale (massimo 4 punti) 
Criterio O5: efficienza energetica degli aspirapolvere (massimo 3 punti) 
Criterio O6: registrazione EMAS o certificazione ISO 14001 del fornitore di servizi (massimo 5 punti) 
Criterio O7: gestione dei rifiuti solidi presso i siti di lavoro (2 punti) 
Criterio O8: qualità del servizio (massimo 3 punti) 
Criterio O9: flotta aziendale di proprietà del richiedente o da questi noleggiata (massimo 5 punti) 
Criterio O10: efficienza delle lavatrici di proprietà del richiedente o da questi noleggiate (massimo 4 punti) 
Criterio O11: servizi e altri prodotti cui è stato assegnato il marchio ecologico Ecolabel UE (massimo 5 punti) 
Criterio O12: articoli di consumo e asciugamani elettrici forniti al cliente (massimo 3 punti)



CAM ED ECOLABEL
Riduzione garanzie a corredo dell’offerta (20%)- art. 93 Codice Appalti
Strumento per definire i criteri ambientali minimi dei prodotti multiuso, detergenti per 
servizi sanitari e prodotti in carta tessuto..
Criterio Formazione del personale è conforme se azienda con Ecolabel per servizi pulizia
Strumento di prova per verifica conformità
Fornitore senza prodotti Ecolabel deve: 
presentare un rapporto di prova redatto da un laboratorio accreditato ISO 17025, che garantisca la 
conformità dei prodotti concentrati ai criteri ambientali minimi.

Premialità aggiuntiva nei criteri facoltativi per i servizi di Pulizia certificati Ecolabel con 26 p.ti 
(riferito all’organizzazione ma e poi applicato al cantiere).

Garanzia di aggiornamento automatico con Ecolabel e durata del CAM. Ecolabel Eu non riguarda i prodotti 
concentrali
Il CAM si occupa anche di pulizie straordinarie a differenza dell’Ecolabel.

Aziende Pulizia piemontesi con Ecolabel: 
DELUXE S.r.l.

CM SERVICE GREEN

ISCOT GREEN DIVISION

BONI ECO SUSTAINABILITY

SAMSIC Green Division

Gestione Servizi Integrati Green 
Division

Il Poliedro Società Cooperativa



ALTRE ETICHETTE  - PLASTICA RICICLATA

Prodotti ritenuti conformi se muniti di una certificazione quali:

PLASTICA SECONDA VITA
Il Marchio PSV (ippr.it)

REMADE IN ITALY
ReMade in Italy | Il Catalogo ReMade in Italy



ALTRE ETICHETTE - MACCHINARI

SCHEDE TECNICHE DEI MACCHINARI UTILIZZATI DAI QUALI
SI EVINCA LA RISPONDENZA AI CRITERI
Disassemblaggio, riciclaggio, impatto acustico,

EFFICIENZA ENERGETICA
2023 Etichettatura energetica EU- ASPIRAPOLVERI PROFESSIONALI
2025 Etichettatura energetica EU - IDROPULITRICI PROFESSIONALI
Etichettatura energetica Volontaria LAVAPAVIMENTI e SPAZZATRICI
PROFESSIONALI



ALTRE ETICHETTE – CARTA TESSUTO
Prodotti in carta tessuto da foreste gestite in maniera 
sostenibile e almeno 70% riciclato



SELEZIONE DEI CANDIDATI o 
CAPACITA’ TECNICA DEL FORNITORE (consiglio sopra soglia)

Sistema di gestione ambientale durante l'esecuzione del contratto 
conforme ad una norma tecnica riconosciuta (EMAS, ISO 14001).

Verifica: la registrazione EMAS o la certificazione ISO 14001, in corso di 
validità e rilasciate da enti accreditati. 

Aziende pulizia  piemontesi registrate EMAS : C.M. SERVICE

Le stazioni appaltanti accettano parimenti altre prove, es. descrizione dettagliata e documentata del sistema 
di gestione ambientale attuato dall'offerente

Per Pulizie ospedaliere anche Capacità tecnico-professionali di adottare misure di gestione della 
qualità  (UNI EN 13549 oppure UNI EN ISO 9001 o equivalente)



Come verificare autenticita’ certificazione

BANCA DATI EMAS ITALIA
www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/emas/elenco-organizzazioni-registrate-emas

Banche Dati ~ Accredia - Organizzazioni/aziende con sistema di gestione certificato





CONTENUTI DEL CAM PULIZIE
D.M. 51 del 29 gennaio 2021

CAM  PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PULIZIA DI EDIFICI ED ALTRI 
AMBIENTI AD USO CIVILE; 

CAM DETERGENTI PER LE PULIZIE ORDINARIE; 
CAM DETERGENTI PER LE PULIZIE PERIODICHE E STRAORDINARIE; 
CAM DETERGENTI E PRODOTTI IN CARTA TESSUTO E PER IGIENE 
PERSONALE

CAM PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DI 
EDIFICI ED AMBIENTI AD USO SANITARIO



modifiche allegati
1, sub D su formulati detergenti pulizie straordiarie
1, sub C lett. c)  e  2 sub B, lett. c) eliminare limitazioni in carta monouso



Selezione Candidati

Specifiche tecniche
1. Detergenti utilizzati nelle pulizie ordinarie (detergenti multiuso, per 

finestre e per servizi sanitari)
2. Detergenti per impieghi specifici per le pulizie periodiche e straordinarie
3. Macchine

Clausole contrattuali
1. Formazione del personale addetto al servizio 
2. Sistema di gestione della qualità
3. Prodotti ausiliari per l’igiene
4. Prodotti disinfettanti e protocollo per favorirne un uso sostenibile
5. Fornitura di materiali igienico- sanitari per servizi igienici e/o fornitura di 

detergenti per l’igiene delle mani
6. Gestione dei rifiuti 
7. Rapporto sui prodotti consumati
8. Clausola sociale

Criteri premianti
1. Contenimento impatti ambientali lungo il ciclo di vita del servizio offerto 
2. Ecolabel (UE) per i servizi di pulizia, adozione di  SGA sistemi di gestione 

ambientale
3. Criterio sociale

CAM Servizio 
pulizia edifici 

uso civile
anche treni, aerei, navi e assimilati.



Specifiche tecniche 
1. Detergenti per pulizie ordinarie
2. Detergenti per impieghi specifici per le pulizie straordinarie 
3. Macchine 

Clausole contrattuali
1. Formazione del personale addetto al servizio 
2. Sistema di gestione della qualità
3. Prodotti disinfettanti e protocollo per favorirne un uso sostenibile 
4. Prodotti ausiliari per l’igiene
5. Fornitura di materiali igienico/sanitari  e/o fornitura di detergenti per igiene  mani
6. Sensibilizzazione operatori sanitari  e utenti sull’igiene delle mani
7. Gestione dei rifiuti 
8. Rapporto sui prodotti consumati 
9. Clausola sociale 

Criteri premianti 
1. Contenimento degli impatti ambientali lungo il ciclo di vita del servizio offerto 
2. Ecolabel (UE) per i servizi di pulizia, adozione di sistemi di gestione ambientale 
3. Criterio sociale

CAM
SERVIZIO DI PULIZIA E 

SANIFICAZIONE EDIFICI 
AD USO SANITARIO 



Specifiche tecniche
1. Possesso del marchio comunitario di qualità ecologica 

Ecolabel (UE) o equivalenti (Nordic, Blauer Engel…)

2. Detergenti concentrati - possono essere privi di 
etichette ambientali, ma conformi ai CAM specifico ed 
in possesso di rapporti di prova di conformità rilasciati 
da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025

CAM detergenti
per pulizie
ordinarie (MULTIUSO,

PER CUCINE PER SERVIZI
SANITARI, PER LA PULIZIA DI
FINESTRE)

PULIZIE ORDINARIE



CAM per detergenti 
concentrati per pulizie 

ordinarie
(MULTIUSO, PER CUCINE PER 

SERVIZI SANITARI, PER LA PULIZIA DI 
FINESTRE)

Biodegradabilità dei tensioattivi

Sostanze o miscele non ammesse

Sostanze o miscele soggette a restrizione

Sostanze biocide nei detergenti: conservanti

Fragranze e coloranti

Enzimi

Microrganismi

Sistemi di dosaggio

Imballaggio: 50% plastica riciclata (Remade o PSV..)

Idoneità all’uso

Verifiche di conformità
La conformità deve essere dimostrata 
con rapporti di prova redatti da laboratori 
accreditati in base alla norma tecnica 
UNI EN ISO 17025



1. Biodegradabilità dei tensioattivi 

2. Sostanze e miscele non ammesse o limitate. 

3. Sostanze biocide nei detergenti: conservanti 

4. Fragranze e coloranti 

5. Enzimi 

6. Sistemi di dosaggio 

7. Requisiti dell'imballaggio (Remade o PSV)

8. Idoneità all’uso

CAM prodotti per 
impieghi specifici per le 

pulizie periodiche e 
straordinarie

(ceranti, impregnanti e protettivi, deceranti e decappanti, per moquette/tappeti, 
acidi forti, sgrassanti forti, per manutenzione dei mobili, per cuoio/pelle, per la 
manutenzione dell'acciaio inox,  disincrostante per cucina/lavastoviglie, 
detersolventi, smacchiatori di inchiostri/pennarelli/graffiti)

Se non in possesso di etichette ambientali conformi a UNI 
EN ISO 14024, devono rispettare i seguenti CAM: 

Verifiche di conformità
La conformità deve essere dimostrata con 
rapporti di prova redatti da laboratori accreditati 
in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025



Specifiche tecniche
1. Possesso del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel (UE) o 

equivalenti o PEFC o Remade, o polpa riciclata per il 70%

Criteri premianti 
1. Prodotti in carta tessuto non sbiancata

sub A: Esclusivamente prodotti con Ecolabel o marchio equivalente
sub B: Prodotti in carta tessuto non sbiancata

CAM Prodotti in 
tessuto carta per 
igiene personale

CAM  Detergenti 
per igiene 
personale

Specifiche tecniche

1. Liquidi e in possesso del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel (UE) o 
equivalenti 

CAM prodotti in carta e per igiene personale
Acquisiti dal fornitore del servizio o direttamente dall’ente appaltante



USO DISINFETTANTI (minori infezioni minori costi sanitari)

In ambito ospedaliero le attività di pulizia e sanificazione delle superfici
ambientali hanno l’obiettivo di assicurare una situazione a rischio
controllato, contenendo la carica microbica entro i limiti riportati nelle
Linee Guida sulla valutazione del processo di sanificazione ambientale
nelle strutture ospedaliere e territoriali per il controllo delle infezioni
correlate all’assistenza (ICA)

Anche in ambito assistenziale è opportuno evitare l’abuso dei prodotti disinfettanti e utilizzare i più
aggressivi solo quando strettamente necessario, anche al fine di prevenire lo sviluppo di resistenze; ciò
può essere raggiunto tramite l’utilizzo di protocolli appropriati ed anche attraverso tecniche innovative.





AUDIT in fase di esecuzione
CAM  INDICAZIONI SPECIFICHE PER LA STAZIONE APPALTANTE
L'amministrazione aggiudicatrice dovrebbe impegnarsi ad effettuare monitoraggi periodici sulle prestazioni rese 
dall'appaltatore, che devono rispondere pienamente a quanto stabilito nel contratto d'appalto. Prevedere nel bando e 
collegare a sanzioni e sopralluoghi 

CAM 2 Prodotti concentrati - In fase di esecuzione contrattuale il direttore dell’esecuzione del contratto si riserva di 
far eseguire specifiche analisi di laboratorio, prelevando un campione dei prodotti utilizzati e di verificare le corrette 
diluizioni sulla base di un piano di monitoraggio. 

CAM 4 Il direttore dell’esecuzione del contratto verifica l’attuazione del protocollo per l’uso sostenibile dei
disinfettanti, incluse le relative soluzioni da effettuare secondo le indicazioni del fabbricante, sulla base di un
piano di monitoraggio.   

Il direttore dell’ esecuzione del contratto verifica la rispondenza degli impegni assunti con sopralluoghi in cantiere
ed attraverso la documentazione pertinente che aggiudicatario fornisce prontamente per assicurare efficacia ed 
efficienza delle verifiche     



AUDIT

• Incontro pre

• Audit

• Incontro post



Controlli sulla qualità dei servizi prestati:   SUGGERIMENTI

Controlli ad inizio appalto e con frequenza annuale su prodotti, macchinari e attrezzature - controllo 
sulla corrispondenza tra i macchinari, prodotti chimici, attrezzature e altre strumentazioni indicate nel 
progetto tecnico e quelle effettivamente presenti in cantiere ed utilizzate per il servizio di pulizia.
Penale es. pari ai giorni necessari alla sostituzione delle attrezzature non conformi con quelle conformi 
all’offerta tecnica.

Controlli di processo: programmati, a campione, su segnalazione
Stazione Appaltante in contraddittorio con la ditta, avvalendosi di una modulistica condivisa con il fornitore, 
in cui andranno verificati una serie di indicatori di processo. Gli Indicatori di Processo e le check- list 
condivise andranno a monitorare la corrispondenza tra l’esecuzione delle attività e i requisiti definiti nel
Capitolato Tecnico e nel Progetto Tecnico.
Penale: il report dell’audit può prevedere non conformità da sanare in tempi brevi, trascorsi i quali  
possono essere applicate penali (min 3 non conformità), salvo il caso in cui il disservizio segnalato non sia 
già di per sé idoneo all’applicazione immediata di una penale. 





GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Marco Glisoni
Arpa Piemonte
gpp@arpa.piemonte.it


